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A T T O  P R I M O  
S C E N A  PIiJICIA. 

I1 palco rappresenta il " Parvis de notre Dame ,, a Parigi. 

A sinistra il tempio colle doc lorri Iiitci.iili clie si (lisegnano s~ill'azziii'ro (le1 
cielo. A dl3slra In Sciii,;~ coi siioi ~ ) i i i i I i  sii ciii slniino rizzati ciise, caaiil~iile 
e tiigiiri con lorricclle C innlirii. La \.cceliiii ci1I;i i:on~'era ai tcinpi (li Luigi XI. 
Pende (la oii'nstn la sc~giieiitc scrillii : l->e?i,a di morle  a' cn,mrnedianti s i n -  
g a r é  che varcassero l a  sogl ia  d i  Nost ra  D o n n a  - E l'alba: la cliiesa 
è. illiiminata. Canlici ncll' iiiler~io. 

UOMINI Beiiigno, o Dio, ci guarcla; e giunga ai cieli 
La p e c e  (le' fedeli. 

DONNE Terilpra, mite Signor, iie'nostri petli 
I l~romllosi affelti. 

UOMINI Da ri1a;hi e sli-eghc e d:ill'iiiglese lancia 
Ueh ! salva l LI la Fraiicin. 

TUTTI TU ci proteggi, e nell'eslrema prova 
Grazia da Te ci piova. 

(Donne, uoinigzi, fanciulli vanno e vengoizo (la1 iein- 
pio. Alcuni  menclicanii in oppave$z~a  do)-yii si ira- 
scinano sugli scalini della chiesa e clzieclono l'ele- 
"r?zosincc C O I &  voce n a m l e  e ~?" i~nofona)  

POVERI P e r  la Matloiina e i Santi 
Lasciateci, o l?assai~ti, 
Uii po' di carità. 

Chi ci (l& nn soltlo, al certo 
Dal Paclr'Eterno in merto 
Cento per uno aviq&. 

(dei pns.snnti v' i. clri di, l' elemosiizn, chi no) 

S C E N A  TI. 

Esmeralda, auuolfu in 2c12 p-nn 11/nl7lcllo nel-o, iravei-sa la 
scena gua?-clip/ga e sos~7ctfosn. Estella In s p i a ,  ecZ accor- 
lasi clie essa P cnl?-aln in c3hiesn , (74 2.~12 griilo ili gioict 
feroce. 

EST. »Violasti il leinpio ! 
»Ora iii niia mali sei tu. 

(rlopo queste parole le tien dietro) 



Il S C E N A  111. 

Claudio, civcnnzun(1osi pe.izcoso e 9-accollo dal laio opposto 
cln czti sono uscilr le donne. 

CLA. Quelle preci, quegl' inni, i sacri bronzi, 
Le Eaci, il rito, gli odorati incensi 
A Dio son lode. Nel rnio petto solo 
Arde il peccato e la bestemmia riiege. 
Oli, cli'io respiri.. . oli m'asserena il core 
Soffio genti1 del mattutino albore. 

Eiitio il niio cor sacrilego 
Arde una fiamma iriipura; 
Non ha la prece lsalsaini 
Alla nior;l;ice cura ! 

Non trova il pensier mio 
Entro il deluhro Idrlio ; 
Suona quel rito anatema 
Dal profaiiato altar !. . . 

Al suo1 t'incurva, o popolo ; 
11 veccliio tempio infiora. 
Chiedi al Signor prodigi, 
Pace e perdono implora. 

Sordo è per me 1' Eteriio! 
Porto nel cor l'iizferno, 
E tante in petto ho furie 
Quante procelle ha il mar. 

S C E S A  IV. 

Estella. c l~e  dagli scalini c7ella clliesa snl-if ~ Ia tu  ad 
osse7.varlo qualClze I'eizqo, e Claudio Frollo. 

EST. Signor mio ! (avanzandosi) 
(LA. (~ovpreso)  Chi i. l à ?  
EST. V ' è  innailte 

La spregiata meizdicaiite. 
C LA. (.seve?*n.lizenic) 

Che piìl l~ran-~i?  a te concesse 
111 gran pompa fur tre messe. 
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EST. Sì davver ; lo seppi.. . 
CL A. A clie 

1)uiiqiie viciii ? 
EST. Noil p ~ i  me. 
CLA. Clie favelli !. . . 
EST. Assai benigno 

Tu mi fosti, e per rnia f& 
Voglio dartene nlerc;. 

CI,A. Nulla, o donna, in terra  aspelto. 
EST. ( C O ~ L  mistero) 

Ti divora ascoso affetto. 
CLA. ( S O ? " ~ T ~ S O  e sgomentalo fi-a s i )  

Come dunc~ue perle tr0 
Quel che detto ad uoin non ho ? 
Come clu~ique il velo Iia tolto 
All' amor ch' è in ille sepolto ? 

EST. Perchè soffri ? percliè gemi ? 
Che t' angustia 1 cli che temi ? 

(Pt-ende Clauclio pel brcnccio ed inclica~zdo Es.rne~altln 
nell' i?ziei0no della chiesa) 

Mira accanto alla colonna 
Genuflessa qnella donna ? 
Le favella, è tua se vuoi. 

CI~A. (con o?-ror~)  Taci, taci ! 
EST. (insiste~zclo) Ardisci, il puoi. 

Fato avverso a te l'invia, 
Qui la tragge 111 tua balia. 
Le favella. 

CLA. (respingendola) Vanile, va. 
Tentatrice ! 

(S' avuiu verso il te~rq3i0, poi ?.iftelte alquanto, e tornato 
sui suoi passi ripicylinj 

li: coli qual mira 
Tu la segui? 

EST. Si saprà. 
Via, te1 dico, in cor piofonrlo 
Colitro quella un odio ascendo.. . 

CLA. Teiltatrice.. . vanne.. . va ! 
(Ripigliano i cantici. Claudio resta zcn .rnoine~~to rac- 

colto, poi eizll-a i n  cl~iesa. Estella lo segue leiltarneute. 
1 me?zclicanli come s o p n  chieclono la curit&). 
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S C E N A  V. 

Sristano. L'e~erizilcc e Brrigo Couxin, seglditi da una  
co,l?pnglqicc d'il?dcicri ScoaeSi. 

SRIS. ( a ~ ~ i ~ i ì z ~ ~ m l o ~ i  agli e~,~*cl~itoi~i ('09% piglio schej-gzibog-e e 
Corl~o cli Isacco! clie fail 1h quei poltroni? feroce) 
Gigon (ncl w97o di lovo), coilestii piaga 
Troppo l' iricoii?oilava il braccio tleslro, 
Sicchè passar la fesli iil 91.11 \iiiislro ? 
E tu sci l~aralilico (rncl z.r.11 c r l h ~ ~  ,ne?7clicantej 
11 gioriio solamerite, 
E vai la izotte piìi di nie spctlito ? 

(Si zwlge acl rll.rigo Cousin) 
Arrigo, or su. guarisci i poveretli. 
(A~-?-~C/O Cousikb e gli aiutanii dcinno cli mano a covcle 
e flagelli. A qlccllu aisttc gli acea1to)zi gettus~o uiu 
le grzscce e fugyo.izo). 
Bravi, bravi ; clie medici pe rk  tti 
Or v' arrestate alc~uaiito ; ((L[? A?-]-. cc1 uiulanli) 
Qui dobbiamo per orcliile sovrano 
hspetlar degli arcieri il capitallo. 
Eccolo, ei giunge. 

S C E N A  VI .  

Febo cli Cl?ateaupe?.s e p?vect?clc~zti. 

TRIS. (CL lqebo) Di Chateaupers signore, 
Vuole il r e  che stanotte 
S' appicchino Ire streghe 
Che facean sorlilegi iil Nostra Donna. 

FEBO (10~2 al/e?-iyicL) Sla ],eri, cal~isco. 
TRIS. E tli Verduiio il vescovo 

Vuol che sia Lrallo alla Uastiglia, e poscia 
Nella gab1)ia serrato. 

FEBO Ebbeii ? 
TRIS. Volete 

Asbistermi iiell' opra 
F ~ e o  (con cZisp~-exxo ) 

Cerco gl' Inglesi, per la Fraricia pugno, 
E iion servo palilioli. Iiifiulo. 

( T i . i s f a ~ ~ o  gli laizcicc U I L O  sgl.~ccl-do cl' il-a P ~ ~ O ~ O ~ Z C T L L  C 

parte colz A?-rigo Cozcsikz e coi suoi aiz.clm~ii. 1Ze- 
stano gli Ai-ciel-i scoazesi). 

F e b ~  etl Esmeralda che si slaizcia ~si=eci~~ito.sa,lzeiz(e sz.cEln 
scena ; ewa I: ccvuolta nel suo ~naizlello. Al suo giungere 
yli , l l~c i~ , . i  si ap7-oizo iiz dice nle. 

ESM. (ccccoi-raenclo) Aita, soccorso ! 
ARCIERI Che mai ti iniiinccia, 

Leggiadra faiiciulla ? 
La tema discaccia; 
Favella, siaiil qui. 

(Si affollano iizlo~*ilo acl ~;l'v~nr?~crltlu con occlli auidi, 
quasi i~zcalaa~~dolcc). 

k bruna ma bc:lla, 
Iii €1-olite lia due soli. 
Non B così silella 
I7arf;llla clre voli. 

(Esmej.ultl,a g~cai-cln e o i ~  iej37>o?'e gli ili-ciei-i. Febo le 
si nvuicincc ; con u9z ce?t.izo gli c~llojzta~za) 

FEBO Vi scostate. (gli A?-cieri pa~fouco) 
ESM.  A le, signore, 

Favellar vogl' io sollaillo. 
FEBO Vinci, vinci quel lerrore ; 

Via t' acqileta, asciuga il pianto. 
Perchè giiali ? che vuoi tu 1 
Niun qui scorgo ; parla, su ! 

ESM. P a r  che un Jernoiie m' insegua ; 
fantasma a ine dapl~resw, 

Noil t lX rerluie, iioii d5 Lregua, 
Non in' è scnrnpo il ternl~io stesso. 
Quasi spirto in odio al ciel 
Il s ~ i o  sg~i:xrdo B fixrnina, è gel. 

F ~ n o  (con cortesia aflelf~coscb ccl iilsi?~~c~cizle) 
Giovinetla, a ine l'affida, 

Sì, la pace a te fia resa ;  
A te inilaiizi Iddio iili guida, 
Ei in' adduce a tua ilifesa. 
Mi coilsacro iilnarizi al ciel 
TLIO campione e tuo fedel. 
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S C E N A  VI I I .  

Estella e Claudio Frollo, clayli scali~ti delln clziesct; 
Esmeralda e Febo. 

(iqzdicalzdo Esti~e)*irltl(x n Clnuclio i n  clispa~ie) 
Ya, 1,ieliiilo nmaiile, cl' i111 altro fia preda ; 
E giovi11 e bello, 1,isogiia che cetia. 
O11 aiigoscia siipreriia ! ( P a  si.) 

Ti strugge il desir. 
Oh rabbia gelosa! 

Ti manca 1' ardir. 
(hz yuesio punio scende !/li scaliui della clliesa e 

s'apvicina a Pebo, czti dice copz beffapzcla ironia) 
Or m'ascolta, cavaliero, 

Capitano e franco arciero : 
Sei gagliardo, sei cortese, 
I1 p i ì~  bello clcl paese. 

Questa tlonrra a le ricorre, 
11 tuo braccio la soccorre : 
TLI la salvi clai latlro~ii; 
Dai gigniiti e dai felloni. 

Piega, pieea i tuoi ginocchi, 
Giura, giura ai suoi begli occhi 
Ricontlurla (e sii fe~lel) 
Sana e salva al suo castel. 

P u r  rimira le sue vesti. 
(i?% ci6 dive loylie il manfello ad Esnzeralcla , c71e 

si aecle in ahiio di zi.i~ya~-a. Si tqore di tutti) 
Non nientiva. 

011 inio rossor ! 
D'una zingara ti fesli 
11 sospiro e il difen\or. 

F u  trista la prova, 
Negarlo non giova, 
Dovrb del paese 
Le celie subir. 

Perchb sì in' abhorre 
Qucll' alma efferrata 1 
Perchè la  spietata 
l l i  tragge a morii ? 

CLA. Alfine in mia mano 
L' addusse la sorlc, 
Pe r  me c1all;i rriorle 
P u b  solo sfiiggii-. 

EST. Vendclta, 1 eiltlct,ln 
Si a luiigo i~ut~i'ita, 
TLI sci (li riiia vita 
Corifo1.10 e sosl)ii-. 

CLB. ((L P ~ h o )  Signor, coslei In soglia 
Di Kostrn Donna \ iolb ; coiisenti 
Che alle giiartlic tlcl tempio ella sia data. 
01; ! (. LO; (617,  S U O  cenno giz.ci~go+zo le guartlie) 

FERO Yoii fia... 'ITcilile, arciori. Ignoro (gli Ali-c-ie~-i s'ai,niz- 
Chi sia, nin aitn le l)roriiisi, e salva za~zo)  
Ye ant1i.k. 

EST.  (ut3 Esila.) »Zii-igar~. vil, triiai sortilegi 
»11i Nostra I)oiina fesli ? 

ESM. »13regava ; io soli cristiana, e la preghiera 
)>Che cla renzoi,a infanzia a rrie la inadre 
»TiisegnO, tiitli i giorili io porgo a Dio. 

EST. »Menzogna ; iniqiia slirpe, allnr, fainiglia 
»Soil hai. 

Esa~. »Pur trol)po ! 
CLA. »Ella mi sfugge. 
FEBO - » O r  puoi 

»Libera andar. 
Es31. (n Feho) Qual ò il tuo noine ? 
FEBO Febo ! 
Es\r. (con enluniusmoj 

Xome hai cl' 1111 Dio ! 
CLA. Sacrilega ! 
FEBO Leggiadra ! 

CORO DI ZIXGARI (~lall'igzic/~izo dellu scc?za) 
Vieni, Esmeralda ; 

11 sol già scalda 
I1 canipnnil. 
Vieni o geiltil. 

(In scena si rbiempie cli xinylal-i e popolani.) 



1 2 
Es~s.  h ver, soil zingara, (11resa da sztbita gioicl) 

Figlia del sole ; 
Soil ilat,a a sciogliere 
Canti e carole. 

Pe r  iile piìi tiepide 
Si fail le brezze ; 
Mi recnri 1' aure 
Baci e carezze. 

DiLja ('1 soil qua, 
Son (pia, soil  IL^ ; 
Taci, 11011 gemere, 
Geiltil Dija ! 

FERO Oh rlnaiita grazia, 
Quanta Iielti ! 

CLA. (gzcai-c7rlnclo Frbo) 
Ei 11011 l' av r i .  

EST. Rlorrh, morrà. 

(Esmel~ctlcJrt pcm-ie segztilcc clal 21oy1olo plctzccle.~~le. Febo 
la gucuacln con I1-a.spor*to ; Est. r Clau. i?npr.ecano). 

FINE ~ ~ 1 ~ 1 , '  ATTO PRIllO. 

l (') Noriie tlella capra. 

A T T O  S E C O N D O  

La scena rappresenta il " Pre-Aux-Clercs. ,, 

A sinistra desctii intoriio ai (liinli ql,iiino soltliiii c I~cvilori. A drst ra  baracche 
alle coi pareti peiidono sciiliiiliii.i ctl niiiiileli. Qiia C l i  pauscggiriiio iloiniiii 
d'urrnc e borgliesi. 

SCEXA PRIMA 

CORO DI POPOI,ANI E MILITARI 
Colma il bicchier ! 

Viva il piacer ! 
No, d' altro iii ver 
Non vo' saper. 

(Popolani, donne e fanciulle vanno nelle ba?~ucclze a 
cornp'al- libriccizcoli e medaglie clai frati e dalle donne) 

CORO DI FRATI Venite, Laus Dol.ihi?zo ! 
Con c~ueslo scapolare 
Noil lia ten~peste il iiiare ; 
Velli te, Lnrcs Doi?zino ! 

NONACHE IO V' offro una 
Che per virtìi sovrana 
La grandille alloil tana. 
Venite, Luus Danzino ! 

MONACHE E seilza gran dispenclio 
E FRATI Coinprale in coiifidenza 

Mill' ailui cl' iridulgei~za. 
Venite, Laus Do,ìzino ! 

FRATI E MONACHE (s'nuanza+zo ~ 0 1 2  le borse pinze, e coizle~zti 
clella 1o1.o gio.iqnatcc). 

Cailtia~ilo, Caiitiarii 
Cantialilo, Caiiliaiii. 
Ziii, zin, ziii, ziii, zii]. 
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S C E N A  11. 

Estella egalt-cx, dolenie ed assoq3tcc. Col-o nrlclitandola. 

Uoxr~r  1. Mira la vecclria, brutta 1~r~l:uia. 
2. (%i ii~iii l' l ~ n  tratta dalla siia taiia ? 
3. «Noil it uila strcga ? 

DONNE «Noil dir cosi ; 
<<Per troppo rluolo cli seniio uscì. 

EST. (sei.i?p?-e assorfcc) 
Si dice che ai bainhii~i è il ciel clisclliuso. 
Che salgoiio lasqiiso (inclic(s il cielo) 
Tutti ricinli d' una iiiibe d' oro ; 
E a pregai vanno per la niadre loro. 

DONNE Piarige la figlia. 
UOMIKI 011 p o ~ w e t t a  ! (alle clogz7zej 

Diniie la storia. 
DONNE Aspetta, aspetta : 

»Dalle sue labbra va1 meglio udirla. 
UOMINI »E così assorta, iioil vorra clirIa. 
TUTTI » Vediaiil, vediam : teritiam, leiltiam. 

( S i  auvicilzano atl hstellaj 
La tua sventura narraci, Estella. 

EST. P e r  tanto lutto non v' ò favella : 
Non la vo' (lir. 

TUTTI (of frendo denas-o) Vedi, son pronti 
Due marchi interi se ce la conti. 

EST. ( ,~o?*p~esa)  Due marchi interi ? 
CORO Con questi poi 

Una ghirlancla comprar tu puoi. 
EST. Due iiiarchi iiiteri? li vo', li vo' ; 

Dnle, e la storia ai conterò. 
Il sorriso cli lieta fortuiia (?zar?-ci~zdo) 

D' ogni bene a1legi.ò la mia curia. 
Fui vezzoia, mi tlissero bella. 
Fui signora di terre  e caslella. 
E a veiit' aiiiii ebbi iii dono uii tesor 
Cui iloii recai1 le gemme iii~ l'or. 

E ra  una figlia 
Clie il ciel nii di$. 
Le brune ciglia, 
Il tenue 112, 

11 riso, i miti 
Dolci vagiti 
Siccorne allor 
Porlo iicl cor. 

Ulia iiotle che il lungo solrore 
Scese grave sii1 ca110 inio stailco, 
Mi riscuoto.. . In figlia, oli terrore ! 
Cerco, cliiaiiio. Noli era al mio fianco ! 
La rnia  figli,^, i~ i i , i  liiccx, iiiia vita, 
I>nl inio fi :iiic;o l' :ivcaiio rapita ! 

CIORO 011 s\ciittii-a! 
EST. L' ho riccic:ila 

Tutlo i1 iloiuaii 
Doviiiicpe iiivail ! 
I l i t r o ~ o  sol 
(+iac;ei~le al suo1 
Qtieqta reliquia 
Del pii3 tlilet,to 
Clie reco iu petto (~noslrn?zdo una  scarpiuzcr) 
Di sailgue ililrisa : 
L' aveaiio uccisa ! 

(con iscoppio (1' a fc~nizo cJispei3ato) 
COIZO Chi mai ?. . . chi.. . clii ? 
EST. G1' ii~fanii zingari.. . 
CORO Piìi atroce storia 

Giammai s' iitli. 
( in  queslo nzoi?zento s7oc1e (l i  ~Ip/12t,'o il ?aftoi-nello che 

aniz~c~zzia la clnnwa d i  Esnzei-altla. L a  follct c i  volge 
16 cionde ode il sztono fesfirv) 

EST. (iwq~recanrJo contiro E ~ ~ ~ z e ~ ~ ~ i l c t n )  
Oh ~cel le ra ta  stirpe 
Che m' uccidea la figlia ! 

(s' accoiye con dolorosa soiyresn clze tulli coi.i70?zo 
veisso E~i.ize?-altlo) 
Che veggio ! oll ciel, mi lascia11 tutti, e vanilo 
Alla ziiigarn iiiiqua! O mailri!. . . o madri! . . 
Deh ! noil v' ailrliite, ucciileravvi i figli. 

(a~co?~geiztlosi clie nessuno le (14 ?-ciin gi.i(lcc inzpr~ecnnclo) 
Ah iiiale~letla !. . . maletlel to il tiio 
Sangile, o ribal~la ! 

VOCI (cli cleizl?*oj Viva Esnieraltla ! 
(Ectella lcrccits In scena reil-ocetlendo con le braccia 

tese itz atto eli nznlerlii-c) 



F ebo avanzn?? (79 ?i le iafn~~c~ztc.  

Ali ccrco invail (li torla 
Dal mio pensiero ! 

D' allor che 3 rne ~~o lges t i  
I1 liio soave sguardo, 
Arsi, e l'affello oiid'art-lo 
Governa e mente e cor : 

Dirti vorrei che t'anio, 
Ma temo, a~varnpo e brarno, 
Lo spirto mio ritorna 
Ai dì d'un primo ainor. 

(i suoi rstnici gli si avvicinano ghig~zanclo) 
Cono Sei j~ensieroso, aslratto ; 

Koii fossi iiiiiamoralo ? 
FEBO Eh! non son malto. 

Cioè lo sono e noil lo sono ; avvarnpo 
E agghiaccio, e amarripo ancora 
Ad ogni nuova aurora. 
Fo come il teriipo elle non torna mai. 
Domali 11011 anierò quel ch'oggi arnai. I 

CORO e FEBO Del Vili.. . tlel vino !. . . 
(vengono fonti con fia~clai e coppe : tulti Oe~onoJ 

FEBO ( ~ ~ v u n ~ a n c l o s i  baldo e schc.9-zoso col calice bezx-tlo) 
Son galante e capilano, 

I 
Aspro in guerra, forte, urnano ; 
Agli assalti ho pronto il core 
Tanto i11 guerra che iii amore. 
Noil fui clliuso alla pietà, 
Noil h i  cieco alla l~eltà. 

Xoil vo' lagrime e sospiri, 
Non vo' spasimi e martiri : 
;lia 1' nnior che rne conqiiide 
E l' arnor che scherza e ride. 
Chi oggi il corp non mi dà 
Doniai1 forse no11 m' avrà. 

Cono (r-idendo) Ali I ah ! ah ! ah ! 
Chi oggi il core noil mi dà 
Domali forse non m' avrà. 
Feho, andiam, al1 ! 321 ! ah! ali ! 

(gli arcic12i f?-ccgyo?~o &ho con lo i*~)  

1 T 
S C E N A  I V .  

L u  scena si po~~oltc $2, covarnrnic ; yi~clzgc E smeralda nyitcuzrlo 
il tanzfiw-ello - la cegzcono %i i /gn~- i ,  %ingai-e, Bnllcrini P 

Popolo. 

Es~r. Noli vedeste un generoso 
Al bel voll,o, al coi- pietoso ? 
Degli oppresqi ei £11 canipioli 
Contro l' ira (1' ilil fcllon. 
L' ainoroqn giovinel ta 
Mai piìi vide il tal nliero ; 
Ma l'imagiii sua diletta 
Portò sculta nel pensiero. 

021 geniil, che a me t' ascondi, 
Ch'io ti vegga, a me rispoiiili ! 
Sulla folla il gaartlo 111ovo ; 
Taiili miro e le iion t r o ~  o ! 
011 che fossi tu ilavvero 
Un celesle ~iicssaggie~o ? 
Uomo o nurne, vieni a me.. . 
Ii~diigiar, beli mio, perchP ? 

S C E N A  V. 

Tristano. L'X~enziilr, p?*ec'ecl~cio d/r, Arnldi che clan fiato 
alle iron?hc, e Defii, iiitli Quasimodo. 

TRIS. «Popol di Parigi, il re  tra poco 
«Fra noi ver rà  cogli ospiti fianiminghi. 

Por.  «Viva il r e  Luigi.» 
(gizc.ibge rrltl-a p+z/e ; lrr srcna divc~zfa uf l l latu CCT 

animntis.riiiin) 

CORO DI Poi.o~n 
Sii Imrgliesi e ciLt;i(liiii, 

Ihca  fuor il l~iìi i i~al ftltlo, 
Sark pqm, ed ogni matti? 

(i) F+ln del tempo [li Luigi SI. 
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Al suo cenno obbedirh; 
E uno scudo gli darà. 

Si, fia papa d' un sol di 
Clii piiì brutlo al mondo usci. 

FERO (ad Esmeralcla n bussa voce) 
A n g ~ l  dilctto, mi sarai cortese 
Di segreto colloquio ? 

Esnr. Si, cavaliero. 
FERO E clove ? 
ESM. In  questo loco 

Quanrlo fia sgombro 
FEBO E 1' ora ? parla. 
Esaf. Sul cader del giornn. 

(Distcc~zo, che 07-iglia clappei-tutto, s'auvicina mi,vteriosu- 
mente a Febo) 

Ah se un angelo & disceso 
Ed i miseri ha difeso, 
Ali che il ciel ce1 lasci ancor, 
Torni, torni al nostro amor. 

TRIS. Signore, al coprifuoco 
Qui con la rorirla passercm ! 

FERO (con alterigia) Sta bene. 
TRIS. (col2 beffarcla ii-o~aiu) 

Non prima (li dieci ore 
Qui venga il vostro bene. 
(Feho uoltn .~uperÒcc?ne~zle le spalle e s'allo~ztana. Sal- 

gono su  di zcn palco clue hrutte figul-e successiva- 
mente. Il popolo ride) 

Cono Ce ne voglioil di più brutti. 
ALTRI Quasimodo vince tutti. 

(Quasimoclo, mostl-uosamente conh.afalto, 8 trasci- 
nato sull' i q a l c a t o  ; clamol~i, risate) 

CORO Clie ceffo ! che orrore ! 
Clie mostro !. . . Oh terrore ! 

P e r  mia f b  
DP' mostri 6 il re. 

ALTRI (l)~fr(cndolo) MaestA, 
Di noi pietà. 

Viva il priricipe de' mostri 
?\'ori mai visto ai tempi nostri ! 

P e r  liing' ailili guardi il ciél 
Così spleiicliilo gioicl. 

(Qzcasin~oclo B yo/pti~ztvzlc *ucslilo tli p o t y o ~ n  sgualcita e 
Buchei-ellala, c o ì ~  tcitn scoilcirt. corona s~cl cnpo, assiso 
i n  alin seggiola e g)ai.iolo sotio crlrn bnlclacduizo. Gli 
si fanno onlnggi c ycniz/lessio,~i, gli si giltaizo nionele, 
gli si faqwzo prclsc>l~Li, e tldti lo rnennno i.i~ p?-ocessiolze. 
Acl zcn pzcgzio ni ocle 74n suol~o cli campana in 1 0 ~ 2 -  

tuna~zun. Tulli si volgono da qzbellu parte). 

Tocchi ci3 cainpnna. 

CORO Il sol gih cade, 
Ecco fini 
Di nostra etnde 
Un altro di. 

(Tutti pmt~to.izo lenbari~ente ; In scena si oscura) 

S C E N A  VI.  

Esmeralda, poi Febo. 

ESN. Ei qui verrà, qui, qui ! Gran Dio, m' assale 
Fiero sgomeiito. Io 1' aino, e ,il cor celargli 
No, non saprò. Clii giunge ? E desso, & desso ! 

FEBO (dal fondo della sceilzcb) 
Qui promise trovarsi ; eccola ! 

ESM. Febo ! 
Signore, io tremo ! 

FEBO E di clie mai? son teco, 
Mio dolce amor. 

ESM. Deli ! piìi non dite. 
FEBO Oh come 8 

S' io t' amo ! 
ESM. Oli ciel ! lasciatemi partire 

Da questo loco. 
FEBO (con affetto e dolore) 

Son in' arni dunque ? 
ESM. (con aabbanclono) Ali sì, L' i\ . d ora 

Questa misera donna. 
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IJJ~I<O il11 dillo ancora ! 

Si, ti vidi, e iiel tuo sguardo 
Nacque i11 nie la fi'rmn~a ond' t~rdo ; 
La iiiia vita è i11 le rapita, 
NUOTO ciel per rne s' apri. 

Quailti l~eni  io ni' ebbi in terra, 
Qiial~li l~eiii il ciel riilserra, 
Ogni spenie di merce, 
L' universo io trovo i11 le ! 

ESM. Ueh ril'affida, o ciel pietoso, 
TLI (là forza all' alnia oppressa : 
Tu ~ n i  salva da me stessa, 
Dall' eccesso del gioir. 

Ah! nori regge il cor beato 
Ai suoi detti, ai suoi sospir ... 
Nel suo sguardo iniianiorato 
Sento 1' anima lailgiiir. 

FEBO Vieni, cli gioia la mia vita ilioilda ; 
Viei~i, o gentil, lo spirto mio tu bea. 

ESM. Ti1 assisti, o niadre, quest'infermo cor. 
FEBO Tu mi colma di gioia e (li sorrisi, 

Sia testimone Iilrlio del ilostro ainor. 
RONDA (cli d ~ n i r o )  

Sgombro è il loco, l 'o ra  & tarda. 
Nè una stella in cielo appar. 
Fruga, fruga, giiarda, guarda; 
Opportuno è il vigilar. 

E s s ~  (porgenilo l' orecci~io) 
Di', i io il odi ? o inio terror ! 

F ~ n o  Ti soli presso, via, fa cor. 
Qui verrai cloman ? prometli ? 
A quest' ora ? 

ESM. Ali sì, verrò. 
FEBO Al pii1 santo ilegli affetti 

D5 mercede.. . 
Esas. Io tua sarò. 

(Febo iracict il capo d' Rs~liel-akln ; ciasc~bn cli lovo si al= 
loniunn clalla s7cn p n d e  i~zz~ianclo con ltc mano  all'al- 
tro affeltzcoso congedo). 

G14'E DEI,L' ATTO SECONDOA 

A T T O  T E R Z O  
S C E  N11 P R I N A 1 .  

Un remoto quartiere di Parigi ingombro di rovine 
e di macerie. 

Miir ,~ catlciili c sii qiiesle addossati luridi abitiiri. Aliissiiiic case in gran parle 
(s~.ollale, abitate tuttavia a giudirarc da c[iialclic iiiiesti'a illiimiiintn. ,4 siiiislra 
tlclla sceiia {in casolare s~iclicio e desolalo ; a cli'ilta portico clie mette a d  
iiri,i casettiiia di leqno, la ciii e l ~ q a n z ~ i  colitrasta con I'  iispelto siiiislro del 
loco. Il porlico è sostenuto da colonticlte. 

LIL luna  conirasia coiz de~zsi  ~ q m i ' i .  E~II 'cI  Claudio Frollo 
seguito cla un accattone. C O S ~ Z G ~  gl' i'/ldicc~ 1' nbitui'o a si- 
.~zisL?=u. Frollo gli dei Z G ~ Z C C  19zo~zela e io congecln con u?z 
gesto. L' accalio~ie pco-ie. P"~*ollo si ~7olge alla cnpaniza d i  
Ermeralda e la gz;cap*cla con afa~a?zo nq?/ofnoso, poi si nv- 
vicina all'abilzc~*o cli siizislrn e picchia somriles.cawc~zie. Una 
vocinccia di clo~znn ~ispoi2cle. 

VEC. Chi è 18 1 
CLA. Soil io. 
\TEC. Clii io 2 

, l: CLA. Un uom che cl' uopo 
Ha di te. 

VEC. Mililar voi siete ? 
CLA. No. 

Io so11 borgliese e la scarsella ho pingue. 
VEC. (sempre d i  cleni?ao) 

Beiivenuto, sigliore. (apre) 
CLA. (?~zosi~'~t?zdo Z ( C  ho?.sn) 

Queste che mostro agli occhi tuoi soil lire, 
E di conio iiovello. 

TEC. (.steizde~zdo le m a n i  avirla,?tcnte) 
Oh il galal~tuonio ! 

A siffatlo argon~ento 
Non si resiste. Che chierlele ? 

CI,$. Dimmi, 
Quando Esmer~alcla è ltiiigi, a tp In chiave 
Di sua capaniia clh in custodia? 

(la cec-dlin clcc2cgzgm ccfle~~maticanze~zle) 
Io 3-oglio 

TTetler In taiiz:i tl' Esiiiern1,la. 
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Vix. E quale 
Ragion vi muove ? 

CI,$. (esilc~9zdo) Amore ! . . . 
TTEc. (scr01lando le spl~llr) Amor, si s a ;  

Ma la fanciulla H onesta, e a lulli è noto. 
CLA. Che monta? Al core amante 

Basta l 'aura spirar che a11 essa vita, 
I1 guailciale baciar su cui riposa 
Il suo capo adoralo. 

VEC. E se giu~~gesse ? 
CLA. 'M' a~conderò. 
VEC. R4a se non fosse sola? 
CLA. (con un ruggilo cl' il-cc poi-ta la nzaqzo al pugnale) 

Se con altri giungesse? (pa~csa l u.izyhissima) 
Or come? onesta (tornufo paclq-onc. cli sd siesso) 
Tu la dicevi 8 

Vsc. Insino ad oggi, B v e r ;  ma chi mai puote 
Al catler della notte 
Far  fede che il domani 
Tal la doilila sarà ? 

CLA. Sta beli, t' affretta. 
VEC. Badate . . 
CLA. Vanne. 
TTs C. Ma giurate in pria 

Che iiial non le farete. 
CLA. (con signifimto ninhigtto e ilz m&o sole.rzne) 

A Dio che m'ode 
Giuro che niun la toccherà ! 

TEC. Eravino ! 
( In tasw i ctelza?u', poscia apve la cupamaa d'Esrnei*alda 

e zoppicando torna al suo abitui-O), 

S C E S A  11. 

Claudio Fr olio, poi Tristano, 

CL$. Gik due volte Esnieralda 
Vide il suo Febo altrove ; e f ~ i r  le stelle 
Testimoni di tenere promesse. 
P u r  quella soglia ei no11 varcb. S' inoltri. 

(Appena Inesso il piecle nella cnpaniza ne  esce agitccto 
e t~*c?nante) 

23 
Ciel! Quale ehbrezza i sensi miei lusinga.. . 
Qual volutlh in' invaile ! 
Ed ella preda fia d 'un altro ?... Pera  
Il vi1 che tanto 
Tesoro tli beltà con sozzo arnplesso 
Coiitaminar presume. 

(tvae il pzcgnale, poi lo r$one e vesta attotzito). 
Eterno Iddio ! 

Qual mai denione guida il braccio mio ? 
Scaglia sue furie 

Iii me Caiilo. 
Divento, alli ! misero, 
Un assassino. 
Mi chiede un deinone 
11 sangue umano. .. 
Mi vuol canlefice.. . 
Resisto invano. 

Piango, ma questa lacrima 
Non fa rnen crudo il cluolo. 
Giorni sparuli e lugubri 
Vivo affannoso e solo! 

Piango, ma questa è l'ultima 
Stilla d'infranto cor.. . 
Piango .. ma questo gemito 
Esala un uarn che muor. 

Piu luce o requie (s' inginocchia) 
L' alma noil ha ; 
Di tanto strazio, 
Signor, pietà ! 

Pietà, cleh salvami 
Dal tentator ; 
Di 1,ailto strazio, 
Pietà, Signor ! 

(Enti-u li-ista?zo acco~npngizato dagli il?-cieri) 
TRIS. (cial fondo dellu scepza) 

Un'ombra è là, vediam. 
(Accosianclosi a Clazcdio Fi*ollo, che al suo gizclzgere si 

L. ?.iazato i n  piedi, gli mette al volto zcna la~zfe?-na cieca) 
Voi, signor mio, 

l,'allar di Nostra Donna abbailclonaste ? 
State qui per rliporto ? 



011 no davvero. 

Di certa selvaggina. Aclilio. 
CLA. Adclio ! 

S C E N A  111. 

l 
Claudio, clopo ouei2 crccompngpzczlo Trislnno al fondo c7elln 

l scena v c ~ s o  si.izislloa, s'accovge cli c/?calclozo c l ~ e  viene clalln 
rlesi?vl. Esmeralda e Febo. 

CLA. Odo ai1 bisbiglio, un call~estio.. . son deqsi! 
Qual iiuova furia il cor m' invade !. .. trema, 
Vi1 seduttore ... o11 guai! No, quella soglia 
Che tn non possa Irapassaia giammai ! 

( s i  slczncirc .itelln cupnnyzcr : Esrne?*~~lr?ca. e Febo s'nvajl- 
za.izo lentaiuzelzie) 

E w .  Quello è il mio tetto, addio ; 
Adclio, Febo, teii va ! 

F ~ n o  Così mi scacci? 
Eshr. Ebbene, alquanto res ta ;  a me pur iluolc 

Di vederti liartire. 
FEHO E clii ti rieta 

Pigliarti la mia vita e farmi tuo ? 
Esv. jteniei??znnrZo il c'upo) 

»I1 sai, troppo tu a' offki, a me non lice 
»Tanto sperar. 

Ferco »Percl:è ? 
Esv. »Noli so11 io figlia 

»Di gente senza nome ? 
FEBO »Oh che rammenti ? 

(g~cn~~r lc~~?c lo  con I?-istezza intoi-no a 
Fra  ladroiii e fra l~ieche rovine 

E fin vero clie 1111 aiigiol \' ascenda? 
E Tia ver clie sii terra  iiifecorida 
S' iiiverniigli il liiìi l~ello dei fior 2 

Esal. Non vetlesli, gei~til ca~al ie ro ,  
Non verlesli (li l~resso all' avello 
Gcriilogliarc de' fiori il pii1 bello, 
Qiiasi nato al silenzio, al clolor ? 

25 
FEUO Ah si, hel f i o r ~ ,  

Nato all'ainore, 
Clie ii~cbrii i i\'uiiii 
De' ttioi profitrili : 
Amami. t-li', 

Sempre cosi ! 
Ew.  Tu sei niio Iscne, 

Tu sei mia qpeine, 
De' sogiii miei 
L' angiol tu sei ; 
Tro' amarti, si, 
Senipre cosi. 

( U n  o?,ologio Oniie lct ~neizrc~zotte : P ~ c ~ ~ ~ e ~ ~ a l c l u  è p?>eaa 
LICG i ?~vo lon tc~~" i  sgonzenlo) 

ESM. Mez~allottd.. . 011 sgonle~ilo ! 
FEBO 'I" assicura. 
Es;\l. Ya, parti. 
FERO Ali no ! 
ESM. ($orgentlo l'o~.ecdiio) Parriii udire 

TJii lontano stormire 
Di foglie turlninose . . ah, g i i ~ ~ t o  cielo ! 
Di passi un calpestio!,.. 

FERO T'aiio tcrr0i.e ! 
(Rsmeralcl/t un alla soglia della szcrr capanna.  FeÒo la 

piglia per la  uiia, ella ce?.ca srjincolarsi; e in ilhono 
s '1 .~~7pl ic l~e~ole)  

ESM. Del1 mi lascia !.. . 
PERO Cruilel ! 
ESM. Mio Fe l~o  !. . . Ascolta ! 

Alla Terg i i~e  dei cieli 
Io giurai sei liarini l?ilra, 
Perclii. uii giorno a ine riveli 
Da qual seno io m' ebhi il di. 

FEBO (COIZ p c s i o n e  cl.escentej 
Si, l' amore è fiaiiiriia eterna 

Che la te r ra  e il ciel gorerna. 
No. degli angeli i1 sorriso 
All' amor giainrn,ii lCi11ì. 

I ~ N .  Ah, no11 dir, Ije11 inio, co4. . . 
I,e mie luci iiigorn1)ra un  ve1 !... 

FEBO (con inz~wio vilLo?.ioso) 
Eimeralda! iii terra  e in cielo 
V ' h a  uii sol iluine, e quel sei tii ! 



ESM. (con ICG?ZIJUOY*C) 
Mi hea la tua parola. 

Io vivo, io spero i i ~  te ! 
Soli orfaiiella e sola ; 
Febo, piet5 di me! 

FEBO (con seduzio?ze i?*?-e~istihil~) 
Sul core iiii preiltli, 

Le braccia mi stei~tli: 
L' incailto de' cieli 
A me si riveli. 
Dilegua il sospelto 
Tiranno dei cor, 
In queslo beato 
Tripudio (1' amor. 
Deh, cedi al tuo fedel, 
Di noi geloso è il ciel. 

CLA. (clnlla soylia clelln capanna) 
Rabbia inferila1 ! . . . di sangue 

M' ar(le implacala voglia. 
( Ira fatal.. . la morte 
Ti tragge a questa soglia. 

(Feb'ebo col.& n?acloi.e e dolce viole.izza t m e  Esiizei-alcla 13ei.*so 
la capanna. Ec?ne?-alda offre clebole ?-esistenza e ceclc. 
Febo, ?'et~ocedendo e imendo  se?izpi'e a se Es~ne?-alcla, 
giunge alla soglia clella capanna. IIL p e s t o  p~c.izto 
Clccuclio gli uibuan un colpo eli pugnale e fugge. Nè 
E~t?zei-alda n& Febo hanlzo visla la nzan,o onzicid~.  
FeOo clh un grido, uucilla e cade). 

ESM. Febo !. . . ohin18 !. . . vacilli ? 
FEBO IO inarlco ! 

(Ecn~ei-alcia (16 u n  griclo arutissimo, L. fatio q ~ a l c h e  passo 
ecccle suenecta). 

Donne, Lbmini, incli Tristano. 

DONNE 011, qual grido di morle ?... oh terror ! 
Accorrete ! è uiin cloilna che inuor. 
»Giusto ciel ! quaiito sangue ! verliain . . 

q (necoi-tisi che In gi~ceizte 2 Es~nernlcJn ~~et.u.ocecloizo) 
»E la Zingara !. . . (lessa ! fiiggiam. 

( ~ C C O T I - O ? ~ ~  ~0172in'Li (912 iJuc~oZe ed es~~loi-.a~zo il ter~'c9~o: 
accol-tisi elle Febo szuotcc nel snizgue) 

UOMINI »Qui, compagiii, qui giace uil sigilor ! 
DONNE »Oh sveiltura ! 

»Chi f i i  1' uccisor ? 
TRIS. (acco~"~.enclo con gli A?-cie~-i 

Che c' è ? sgonihrate. 
TUTTI Uii cavalier fu  ucciso. 
TRIS. Da clii inai duriqiie ? il cal~ilaii ravviso. 

»Ha un colpo al ciior ! ilii spiace, poveretto ! 
TUTTI Oh qual sciagura ! 
TRIS. »Gliel' avea preclelto ! 

»Pagb caro per Bacco il bel sollazzo. 
»Traele il morto, o arcieri, al suo palazzo. 

(Gli  A?*ci~.u.i nzenano uia Febu) 
Or vediam chi l'uccise ? 

DONNE (i~zelica~zclo Esme7~alda) 
Costei finge la svenuta, 
Ed ha le vesli sue di sangue intrise, 
Con u i ~  pugnale allato. 

ESSI. (?nilzvenegzdo leizla~ne?zte). Ove son io 4 
TRIS. Non sa i ?  »la quistione 

»L' indovinello scioglier&. 
Cono Rinviene. 
ESM. (con voce lnnguicln) 

Febo ov' è ? Che mai veggo ! (s'accorye clel sangue) 
Oh Febo mio ! 

Ov' è 2 . .  . fu vero, od ingaiiiio1n;;li i seilsi 
Atroce vislone ?. . . 

TUTTI »Pur chi ineglio di te dircelo puote? 
»Qui esailiine il trovamrno !, 

ESM. E vero clunque? ... 
(gittaadosi fina le hvaccia cli zt~za zingccra) 

Oh Febo, oh Febo mio !. . . 
TRIS. (con feroce i?acl-eclulitd) 

»Chi 1' uccise ? su su! 
»Chi 1' uccise ? 

ESM. »O11 dolor ! 
TUTTI »Parla ! 
ESM. »No1 50 ! 
TRIS. »No1 sai 1 Sta heii, vedremo ! 
TUTTI (irnp7~ecu~zd0) 

Scellerata ! l' amante uccidesti. 
Hai (li sangue bagnale le vesti ! 
Noli far scene, ~ i a ,  levati su!  
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Es\l. Io 1' uccisi ? ' 

Coito Tii iobli ... tu ... tu !... 
ESM. (con acceialo cli ilispcrnzionc cei3cnntlo il c,ri?yo (li Febo) 

»Fia vero 1 . .  . fia  ero ?. . . la slioglia tlov' è 2 
>>Mio Febo, mio Febo ! reniletelo a nie ! 

(i-eslcc alquai.zlo ~i?uicr, in~n~oOile,  poi (16 i n  ~ 1 2 0  ~co23pio 
di 1-iso e lenleiz77a il cupo cotne folle). 

No, 110, 11011 è vero, 
Leggiadro guerriero ; 
Il capo tuo staiico 
Riposa al iuio fianco : 
hli parla d' alzior, 
T'iinplora il rnio cor ! 

La folla è sgoillbrata, 
Deh ! famini beata ; 
Se rlanzo, se cni~to, 
Se bella 4011 tanlo, 
Pe r  altri 11011 8, 
Son bella per te. 

(ci*edenclo cli tl-cb?. FeOo pey mano iiznnnzi zca' immagine) 
Le 11raccia ini sleiitle, 

La  inxtlre mi rende. 
La maclre veclrb, 
Tua sposa sarò ! 

Ma il cielo s' iinbruiua, 
S' offusca la luna ; 
11 suolo al niio ciglio 
S' è latto vern~iglio.. . 

Già l'aere 8 scoi~volto ! 
Un railtolo ascolto ! 
Un deii~one s' alza.. . 
Mi preme, ni'incalza.. . 
Si spezza i1 mio cor. 
Io iiiuoio ! r~nest' nlma 
Tu preilcli, Sigiior ! 

CORO Ahi ! tutto mi stringe profoilrla pietà. 
TUTTI ITtl allro supplizio Parigi vedrà. (Esnzei~altla li.icncle) 

A T T O  Q U A R T O  

S C E N A  P R I M A .  

Piazza di Grève, a dritta la torre di San Giacomo. 

Il palazzo di citl i  coiii'erii iiel 14.80. .\ siiiislina liiin ciisii~:cin cioii uii fiiicslriiio 
n terrciio i:lie dh Iiice al sollerr:iiieo ove vive 1Sstella. Uii palilin!~ perma- 
iieiite di pielra. L a  sccrin i' sempre riscliiaraln dal bagliore il '  oii graiide iii- 
centlio. 

Rol.gog>~i, -IIevcanti, S1~ldeizii e Balzclili fi*nuersa7?o In scena 
e giltnno le nvnzi ; -l?*cie~,i e(l di'nzigie?>i elle si lanciano 
szclle lo)-o iraccie. Dopo qualche tetlzpo I'inceizrlio cessa, lcc 
scelta resta nzzcin e desc~ln .  Claudio Frollo con U I Z  gi 'a?~ 
cqjplcccio sul volto i ~ ~ a e n t l o  l i-a le sue bi-accia Esmeralda 
suenuta. 

CLA. Tutto tace, la 10th  
E cessala; il terrore 
I,a trasse fuor de' sensi. Oh ti ri i~cora, 
O giovinetta ! (coizfif-tcr~ztlo E~~1neralclc~,) 

ESM. (con voce lnngtcidcr i.inuei7e~zdoj 
Oiiiiè ! Clli sei pietoso ? 

CLA. Ui1 infelice al pnr rli t,e, che invia 
A tuo soccorso il ciel. 

Esaf. (rcbccoglie~zdo le mcrnol-ie) Oh si, mi rammento ! 
Tn mi salvasti ; ecl infelice sei 1.. . 

CLA. Pii1 di te assai ! 
ESM.  (con pielic) Del1 ! I I O I ~  lo dir ! 
CLA. Tal sono. 
ESM. (coi.;izmossa) Quailto pub cor [li cloilila 

IO t'offro, o generoso, 
Che me salvasti abbalitlonata e trista! 
T' arrida l'avveiiire, e Dio t' assista. 

CL A. Al mio strazio, al rnio sgomento 
Dà conforto cl' un acceilto ; 
Presso a morte i111 uorii tu vetli; 
Urge il fato ; cedi, ali cedi. 
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M'atna, o donila; ai giorni miei 

Dà la pace che pertlei ; 
Fa  che al cielo io 111' alzi ancor, 
Tu. dà fine al mio rlolor. 

Nel tiio riso beato 
Dammi tutto il creato. 
Muta in gaudio celeste 
Le niie smanie f~inestc. 

Di mia vita affannosa 
Squarcia il lugubre ve1 ; 
Tu mi rendi, o pietosa, 
I1 perclorio (le1 ciel. 

Oh giovi~ie tta, 
Pie t i  rli me ! 

ESM. (;+?quieta) Ma chi sei tu ? 
- 

CLA. (con ango~cicc o-esrente) Da morte 
E da un delitto tii mi salva. 

ESJL (allei-?%a) Parla. 
Chi sei ? 

CLA. (con ~ M ? $ ? P ~ o  C di~pe?-nzio~ze) 
Da morle e tlall' infamia eiltrainbi 

Salva ! 
ESM. Clii se i?  Chi s e i ?  
CLA. Del cielo iil i ra  

E di sP stesso tiil uoin t ' &  iiinaiizi, mira. 

(si  stop-e lcr, fi~olzte. Esti/ei*alcla lo 1-iconosce e clri i n  un 
glido. Cluudio i~1calza17dol/x) 

»Mira uii uoin che ~l'iiiceildi e di stragi 
»Per salvarti Parigi at tristb ! 
»Sui cadaveri e li arsi palagi 
»Al tuo carcer poc' anzi volò. 

ESM. »l ( ~ u ~ g l i  occii, a qucl lugubre viso (ira sè) 
»L' inlplacabil iiemico ravviso ; 
»Nel suo sg~iar(1o lampeggia il fu?oi-. . . 
»Qual ni'aspetta periglio maggior ? 

CLA. Al' ascolta! la morte si11 capo li pende, 
Ma giuro il tuo capo (la1 ceppo salvar. 
»Divider promelti l ' an~or  che m'acccntle ? 
»D' amore e ti' amplessi mi vuoi 111 11ear ? 

ESM. »';o11 posso, ti scosta! (con o?-l-ore) 
CLA. »&li scorre le vene 

»Incelidio fatale ! 
ESM. »Ti scosta. 
CLAL »Oli f ~ i r o r  ! 
ESIX. »Tu speri nialvagio che 1' anima io pieglii? 

»Intlarno min:icci, iiitlal.no 111 preghi ; 
»Tiliquo il il tuo silegilo. piìi iniquo i3 l 'amor !. .. 
»Si scosta, rn' inc~ili spavcrito eil orror  ! 

(fugge p s ~ -  lu scena, poi congiunye le ~~zn.rzi e gluida) 
»?dio Febo ! Mio Felm !. . . 

CLA. »T' acqueta, 1' uccisi. 
ESM. »Tu ! . . . iiifanie ! 
CLA. (con gioia i?zferiiule) 

»I1 inio braccio v' ha in terra  divisi. 
»Del vi1 seclultore seguito ho la traccia, 
»Lo colsi che stretta t' avea fra le braccia ! 

ESM. »Mio Febo ! mio Febo ! 
CLA. (lnlzciaizclosi s u  di lei p e ~  glle?vnir.la) 

»Superba, t '  avrì). 

(Claudio F?*ullo 9-aggiu~zge Es~nerulda,  17affe~-va per un, 
braccio e la 2rauscinn verso In frnest?*uolcc tl'Estellu) 

ESM. Perverso. va. (c~ivi~zcolanc7osi) 
CLA. Cedi ! 
ESM. No ! 
CL A. Sì ! 
ESM. No ! 
CL,A. Sì ! 
ESJI. No ! 

(Claudio, ii.atta Esmer.alcln al1'abitu~-o d'Estella. sfo+zclcc 
la finesii-n con un pugno) 

CLA. Svegliali, Estella ! 
VOCE (di dentro) Chi turba le mie iiotti2 
CLA. Costei t,i lascio ; lorilerb t ra  poco ; 

h la Zingara ! mira ! 
Fa  che non fugga. 
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S C E N A  TI. 

Estella ed Esmeralda. 

EST. (si a ~ v i c i n ~ c  atT E~,ilev/rltltr, c ,aicolzoici~dctlu grida coi& 
voce d i  f c ~ o c z  c spidalo giubilo) 
La Zingara ! . . . 

Esn~. Sigiloia.. . 
Pieth cli 111e ! pietà ! 

EST. R'le 1' hail ,iiegata ; 
Furono sordi al iiiio clolore. E tenipo 
Noli rli piet5, iila (li vciidelta ! 

ESM. »Io ho110 
»Iilnocerite ! 

EST. »No, 110 ; perflrli tutti ! 
»Rapitori, assassiiii ! 

Esx. Io trerno ! o11 madre ! 
EST. Madre dicesti ? Iiai madre ? (t u ~ b a l a )  
ESM. »Lungamente 

»RiLrovarla ho sperato, or presso a morte 
»Ogni sperailza cade. 

EST. »Iiifaiiie grembo 
»Ti gittò sulla Lerrn. 

ESM. »Ah, no : tu inenti ! 
Forse ile ailrlò i r a  gli angeli 

E rne dal ciel rimira ; 
»Se vive aiicor la illisera, 
»Me cerca, me sospira. 

»Odo una voce arcaila 
»Che dal creato cmana. .. 
»lladre, lo seiito, B il gen~ilo 
»Del lui~go Iiio clolor. 

EST. Quale nel cor mi siisciti 
Sensi aflaililosi, acerbi ! 
Ma [li tua lirima ii~failzia 
CJualclie ineilioria serlii ? 

E ~ M .  (i,zosf~-crszclo zhna scniyiizn c l~e  porta n1 collo) 
Del iilio nata1 l' ii!dizio 

Mira sul pelto rnio. 
EST. (ti-emanle ptn?-cla la sccwy~igza ; In con/)-ontcc con quellu 

che poi-ta con sl;, e con un gisitlo d i  gioin af~c~~z~zoscc) 
011 figlia ! E terilo Icltlio ! . . 

ESM. Madre.. . 
'EST. etl ESM. Mi scoppia il cor. 

(Zui.~yo e snzcc+zioso amplesso) 
i "1 

EST. Quanle volte al ciel ti chiesi! 
Fii il deqtiil coi1 ine crudele ; 
Di cperele il mondo offesi, 
M' 11311 reielta terra  e ciel. 

Dh al mio l~iaiilo il ciel itlercò; 
Figlia mia, sei resa a ine. 

Cento affanni a te dappresso 
Si dileguano dal cor, 
Si ravviva in cluesto aml~lesro 
Nuova spema e i~iiovo aiiior. 

(gli ilrcie?-i sYnl;vicinn~zo : Esinei*nlcln ecl Estella f~cggo~to 
dalla parte o2121ostcl) 

S C E N A  111. 

Tristano, trouato o~.tùto l'abituro ci' Estella , geca~*cla into~*izo 
ed ctccoi-tosi pev clove le clonize sogzo fuggite si dti ncl in- 
segui?.le. L a  sct-:?za & illuminata cla pieno gioivzo. Coeo DI  

POI~OIANT. 

ALCUNI Duilclue B ver che una ribalda 
Fu  cagioii (li laitto scempio ? 

DONATE Hanno detto ch' Esmeralda 
Osì) por l' iriceiiclio al tempio. 

UOMINI L'iian pigliala ! & Ilella e persa ; 
E Trislaiio assai lsrutt' osso ! 
Cosi gioviii' e perversa ! 
E pertanto 110 il cor commosso. 

(') Voleiido$i es'lgiiire il Dt~et t i jbo i11 liiogo dcll',iria, si sostitiiisce n qliesta 
ciò clir segiie : 

liiglin7 111' abbraccia. nlidi'e. 
Grazie l i  &do, o cielo ; 

fs'ode d a  lontatzo un s u o t ~ o  di t rontbn ... Esrnertrlda s i  s t r a p p a  d a l l a  
m a d r e  e g r i d a  con  estremo (lolore) 

E s i ~  iìlddrc, ali inarire! iiii saiha, mi snì\ii! 
EST. Figlia mia ! del1 ti posa sol iiiio cor ! 
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ALTRI »L'hai1 per poco tratta in chiesa 
(yiuizgendo) »Perchè implori dal Siguor 

»Che rimetta 1' empia offrsa 
»Al vcrace suo doloi-. 

S C E N A  IV .  

Co?.teo funebl*e ; Magistg-uti, Arcieri, lii-citi, Polnolo. 1% ul- 
timo Esmeralda appoggicctcc cxl Oraccio (7' ztn ecclesiaslico. 
Dielro a lei Tristano , l'E1ar1nita e Arrigo Cousin. 62 ub- 
t i l ~ o  a tutti Claudio Frollo sb*acolto e 7,a~-(.olai~le, C71e dal*- 
q*esla i n  fondo alla scena. 

FRATE Ultimo istante a te s' appressa, o donila 
»Sacrilega, ornicida, 
Chiedi al cielo mercè. 

TRI. Te la rifiuta 
La terra. 

Esv. (?aaccoglienclo i suoi pensieri) 
Io vivo !. . . io T-ivo ancora !. . . Oh madre, 
Povera madre, 11011 è piii. L' uccise 
I1 duol fra  le mie braccia. 

TRI. »In tua difesa 
»Niilla pii1 adduci ? hai complici? li svela. 

ESM. »Xo. 
TRI. La  traete a morte. 
(KSN. y u a ~ ~ d a  aitorno, s' accorge del paiibolo, e ilzor~.idita sz 

gifta fiw le U?-ucci~( (lell' ecclesiaslico) 
Ah, mi soccorri 

. Di Dio minislro ! (con accenlo cli clisperazione) 
TT' è giustizia in cielo ? ('iange~zclo) 
»Oh che iac' io ? Perchè tant' ira iricalza 
»Questo mio capo 8. .  . Oh ! madre !. . . 
»I1 patibolo è là !... Qual è i11 me fallo 
»Perchlio lo rlebba cori si atroce fio 
»Scoiilar ?. . . 

TRIS. »Fiilisci. 
POP. Al ciel ti volgi ! 
ESM. Padre, 

Sono innocente ! 

r> r .a 3 

CLA. Un clemoiie mi svelle 
I visceri. 

POP. Signor, 
Pietà del suo dolor. 

ESM. (ccll'ecclesinstico) 
I1 fallo mio, 

Padre, fu amor, 
Fatal clesio 
Dell' ebbro cor. 
Xè spenta è ancora 
Tal fiamma in me, 
Padre, 111' implora 

-Da Dio inercè. 
CLA. ( f ra  .T&) Mi tragge a morte il fato 

Tremei~rlo, iriesorato, 
Sfugge a'miei piedi il suol, 
Fosco e sanguigno è il sol. 

TRI. (ucl ,iru.igo Cousi~z) 
Sbriga ! è tardi. 

(Arriyo Cousin a f f e ~ r u  Es~neu.alcla e la tvae tu fovaa) 
ESM.  Ah ! (t iclti s' inginocchiano) 
POP. Signor, di lei pielà ! 

(Esn~eralcla semiviua è ii-atta via ; la .seguono Tr.istano, 
l'&-emita, l'ecclesiastico, i cai-nefici) 

CLA. Io resto in vita ?... No ! 
Ebbea coi1 lei morrb ! (si ucricle) 

(si ocle il colpo della nzanlzaia) 
Es;\i. ( u n  g?.ido) 

?? Al1 ! . . . 
(il Popolo si ritir-a) 

CORO »Quale orror  ! . . . 
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- Otello (ilallano ed inglese) net t i  Sc. - Requiem . . . . . . . . . nell i  

IL PIÙ . 
-...m,.- " 

Po1~toq7tese. 
PONCHiELLT. L a  Giocoiida. nett i  Fr .  1 - L a  Gioconda - Argomefato . . netti - 
VERDI .  Othello (ilal. e portoghese) net t i  2 

Rtcssn. 
VERDI .  Otello. . . . . . . nelti l 

Ulhl  

G I U L I O  
J b C  + DOMENICHE 

m-- m- 

O N  L---- 2 ANTICIPATE 
nento per a donticili 

invio cd onc d i  tzc 
SI RICB' T 0  SEGUE: 

5~ numeri della Gazzetta musicaie - L. =v in musica (vaiore 
effettivo) corrispondenti a lordi Fr. 40 marcati od a netti Fr. so marcati 
(libera scelta fra tutte le Edizioni Ricordi e Lucca) - 6 Libretti 
d'Opera, oppure 6 Fotografie, oppure 1 delle Opere Letterarie (vedasi 
programma) - ed infine si concorre a tutti i premi Der la soluzione delle 
sciarade .e rebus (2208 pezzi di musica all'anno) 

Agl i  abbonati annui sono inoltre oflertc straordi~, Ire 
quali possono avere alctcnc f r a  le Pt3 zntcressanti z l i  
a condigoni vantaggiosissime : vedasi perciò l' elen a- 
?ioni a pagina 18 c scgufnf i  dc l  progranrmn specia 

ANT 
T 0  A 

iiuiiicii ,,,,,,,,rali della Gazzetta Musicale -. - in musi 
(valore effettivo) corrispondenti a lordi Fr. a o  marcati od a 
marcati - 53 Libretti d' Opera, o 9 2  Fotografie, ed ai prem 
zione delle sciarade e rebus. - (Vcdasi programma). 

t - 4 I ì r n - c  T r n  E 6 rxT'7\T LCIPA: 
I HA DIRIT 

Gazzetti 
nti a lordi 

mgrcati  - I unretto a epera, o l Fotograna, cu ai urenii ucr ia sui 
le sciarade e rebus. - (Vedasi programm 

GLI ABBONAMENTI DECORRONO INVARIABI 

TNAIQ - 1.O APRILE - I.' LUGLI 
cPAnENZA NON OLTRE IL j I DICEML..- - . . I -  

Il IUKC< 

R I C O R  
C 

TUTTE LE - 
- - -. - - . Spngn?eoZn. 

BOITO. 14efistUfeles . . . . nr t l i  F r .  - hletist6feles - Arqomenlo . . . ~zetlz 
PONCAIE1,LT. L a  Gioconda. . . qietti - L a  Gioconda - Argomento . . nell i  il Regno 

ti 
i4n anno 
a f rnncap  

VERA QUAN . . 
u in tutto 
' t t i  i prnl 

-- 
GRASSI.  Teodora . . . . nett i  Ft-. 
hfANZOTTI. Amor . . . . . . nell i  - Amor - i?% inglese . . . . . nett i  - Amor - in francese . . . . . ?7,etli 
- Amor - i n  tedesco . . . qzetti l l fk .  
- Ainor - in portoghese . . nell i  Reis  
- Amor - in spagnt6olo . nett i  Realas 
- Excelsior  . . . . . . . nett i  F r .  - Excelsior  - in inglese . . . . netti 
- Excelsior  - in portoghese (Edizione 

pe l  I'ortogallo) . . . . metti Reis  - Excelsior  - in portoghese (Edizione 
pel Brasile) . . . . . nelt i  Reis - Excelsior  - in spagn. . nett i  Renles - Excelsior  - in francese . ne l l i  F r .  

. . . . . . . . . . ?ielli Jfk.  
- Narenta . . . . . . . ~ i e l t i  I+. 
- Pietro hlicca. . . . . . . . nett i  - Rolla . . . . . . . . . . ne t t i  

t a g o n i ,  co 
ioni musici 
tric combin 

- Sieba . . . . . . . . rbelti 
I I O N P I , A I S I R . ' B ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  . . . . nett i  
- L a  D e v i d i c y  . . . . . . . . nell i  - Lore-Ley . . . nelt i  
NUI1'TER e S A I N + - I ~ O N .  i a  SOP- 

raric facili  
nuove edix 
CQ delle va 

gen te  . . . nett i  
PALLERINI: i e  i u l  Gemeiie . . nettz 
I'OGNA. Anil ihde . . . . . . nell i  
- I 1  Saltimbanco . . . . . . neti t  ; 12 

I HA DIRIT - I1 Tenipo . . . . . . . . nett i  

I netti Fr. 
i t  per la sol 

VI? 

ica 
5 

I.. l 
, 

L L I I  
S 

strali della 
orrisponde 

,,A 

f i l Y  I .l 
T 0  A 

a Musical 
Fr. IO m 
&. ,-A - 

le - L. t 
arcati od ; 
f . I  .. . 

1 3  nur 
(valore e 

5 in musi 
i netti Fr. 

l -  - - q  

neri trime 
ffettivo) C .. T . ,  

a)- 
LMENTE DA 

O - I." ( 
?RW rXor 

) DEGLI D' ITALIA JORI DEI 
one dei pre 

A - " n  

-- 
PREZZC ABBONAI 

compresa 1 
MENTI F1 
' affrancazi 

REGNO 
mi: 

. . .  
ica ed Ami 

--.W-". 

- Fr. 1 5  Susa, Tunisi e Trip 
Unione postale d'E1 

rica del Nord . 
America del Sud ecl 

Australia e Nuova Zelanda. . 
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